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Ama
il tuo…

Benedetta Bellocchio

 tema di quest’anno ha
a che fare con la pros-
simità, la solidarietà.
L’idea è venuta leg-

gendo la situazione econo-
mica e sociale in cui stiamo
vivendo, con la crisi e tutto il
resto. Abbiamo pensato che
in questo tempo bisogna pun-
tare su forze che ci danno la
possibilità di uscire e di non
chiudersi dentro ai problemi.
E allora la solidarietà diventa
il tema importante su cui in-
sistere”. A spiegare la Fest’Ac
2009 è la presidente diocesana
Ilaria Vellani.
Il titolo esatto sui manifesti è
“Ama il prossimo tuo come
te stesso”; un titolo in parte
cancellato - la parola ‘prossi-
mo’ è infatti ricoperta: “la
nostra sensazione - prosegue
- è che oggi la vicinanza del-
l’altro ci dia quasi fastidio,
sia un problema. E se il pros-
simo sparisce ai nostri occhi,
sparisce anche la solidarietà.
E allora, provocatoriamente,
vogliamo provare a iniziare
da questo: vedere come la
solidarietà è sparita perché è
sparito il prossimo, ma anche
come sia possibile un diritto
alla solidarietà che parte dal
farsi tutto per tutti, come dice
san Paolo”.

Chi interverrà per aiutarci
in questo percorso?
Prima di tutto, sabato 6, po-
tremo ascoltare Antonio
Papisca, espertissimo di di-
ritto internazionale, che fu
molto apprezzato alla festa
di due anni fa, per la chiarez-
za della sua esposizione e per
l’umanità della sua persona e
del suo intervento. A lui il
compito di definire il rappor-
to tra diritti e solidarietà, spe-
cificando se vi sia anche un
vero e proprio diritto alla so-
lidarietà: l’idea è che questa
non sia solo un dovere ma
una facoltà che la persona
deve essere messa in condi-
zione di poter esercitare.
Domenica 7 don Ezio Bolis,
invece, ci aiuterà ad andare
alle radici della solidarietà
cristiana, alle motivazioni,
evangeliche e dunque anche
pienamente umane, del farsi
vicini, del ricercare con l’al-
tro un’autentica prossimità.
Si chiude la domenica suc-

le parrocchie?
In questi anni si è lavorato
moltissimo sulla qualità del-
la formazione, per i giovani,
i ragazzi, i giovanissimi, gli
adulti. Questo il filo rosso
che ha tenuto insieme le ma-
glie dell’associazione, un
impegno che vuol dire cura,
sostegno ai gruppi parrocchia-
li, alla vita dentro le comuni-
tà. Accanto a ciò, all’impe-
gno per assicurare a ciascuno
un gruppo di riferimento e
una possibilità di formazio-
ne, ci sono altre attenzioni.
In particolare quella, sempre
più accurata, alle diverse fa-
sce d’età. Sono nate in questi
anni delle iniziative più mi-
rate per gli adultissimi,
specularmente per i piccolis-
simi, cioè i bambini di 4-5
anni, così come per i giovani
adulti. Tutto questo è stato
possibile mantenendo una
quantità e qualità di iniziati-
ve che potessero dare una strut-
tura solida alle persone e alla
vita dell’associazione.

Si è tenuto a Roma il Con-
vegno nazionale delle pre-
sidenze diocesane, a cui ha
partecipato una delegazio-
ne carpigiana. Quali i con-
tenuti che avete portato a
casa?
“Chi ama educa” è stato il
tema, scelto per riuscire a
interpretare questa cura
educativa a cui i Vescovi ci
stanno sollecitando da tem-
po. Parlando di passione e
cura per la vita è nata la par-
tecipazione, attivissima,
dell’Ac nell’elaborazione del
manifesto “Liberi di vivere”
alla cui stesura la presidenza
nazionale ha collaborato at-
tivamente. Oggi si sta contri-
buendo alla sua diffusione,
anche a livello locale. Si trat-
ta di un’attenzione che nasce
in un’associazione che da
sempre si rivolge a tutte le
fasi dell’esistenza delle per-
sone ed è per questo che non
poteva mancare un impegno,
deciso, per la vita.

Proprio in questi gior-
ni precedenti la FestAC
è arrivato nelle case il
nuovo Centro D. Nuo-
vo nel formato, nel nu-
mero di pagine e, so-
prattutto, nella linea
editoriale, per rispon-
dere all’obiettivo di ren-
derlo sempre più uno
spazio di approfondi-
mento, formazione, ri-
flessione per tutti i soci.
Non si perde l’aggan-
cio con la lunga storia
di Centro D che nac-
que dal desiderio di met-
tere in comune, condi-
videre fraternamente esperienze, problemi e speranze del
servizio ecclesiale: quasi quarant’anni da quel primo nu-
mero dell’ottobre 1971, il cui editoriale è stato ripreso nel
periodico in uscita in questi giorni. Da notare l’apertura a
contributi esterni – sul primo numero don Callisto Cazzuoli,
parroco di Rolo e Simone Ghelfi, educatore – per ampliare
ancora di più la possibilità di confronto con la realtà.
Al direttore Renato Bigliardi alcune domande e gli auguri
di tutta la redazione di Notizie per questa nuova impresa.

Come mai si è sentita l’esigenza di cambiare?
Centro D cambia e cresce perché la vita dell’Azione
cattolica carpigiana è cambiata e cresciuta. La Presidenza
e il Consiglio diocesano di Ac hanno costatato come negli
ultimi anni l’attività associativa si sia arricchita, diventan-
do più articolata e promotrice di nuove attenzioni. Pertan-
to, per continuare a svolgere la funzione di collegamento
all’interno dell’associazione, il periodico associativo do-
veva tentare di accogliere questa crescita.

Quali le caratteristiche principali di questa nuova pub-
blicazione?
Sono cambiati il formato, la grafica, ma anche la struttura.
Il nuovo periodico bimestrale dell’Azione cattolica offre
oggi più pagine divise in sezioni e rubriche. Si tratta di una
struttura che rispecchia la vita dei settori, delle articolazioni
e delle commissioni dell’associazione, promuovendo il
dialogo fra le generazioni e la formazione delle persone, e
sostenendo la nostra Chiesa particolare nel compito
dell’evangelizzazione.

Com’è composta la redazione?
Abbiamo circa quindici persone che rispecchiano la ric-
chezza dei settori e delle articolazioni. C’è inoltre un’ot-
tima redazione di Giovanissimi che si occupa dell’allesti-
mento dello spazio del giornale dedicato proprio ai più
giovani. Intorno al periodico gravitano, inoltre, molte altre
persone che, con generosità e competenza, svolgono com-
piti fondamentali: dalla progettazione grafica alla cura
delle rubriche, dall’archiviazione di foto alla spedizione
del giornale ai tesserati.
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“Il
Al via il 5 giugno la festa

diocesana dell’Azione
cattolica presso l’oratorio

Eden di Carpi.
Due fine settimana ricchi

di incontri, preghiera,
spettacoli e tante occasioni

per stare insieme

CentroD: ormai adulto,
ma sempre giovane
Un nuovo volto per il periodico
dell’Ac diocesana

Ama 
il prossimo 
tuo come 
te stesso

“Siamo al servizio dell’uomo: per onorare la dignità 
personale con i suoi valori irrinunciabili,  
[...]  per camminare accanto a tutti e ciascuno,  
e tessere insieme una trama viva  
di relazioni fraterne”

- I CATTOLICI ITALIANI TRA PIAZZE  E CAMPANILI -
MANIFESTO DELL'AC AL PAESE, 2007
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cessiva con alcuni squarci di
speranza, forniti da un punto
di vista socio-politico.

L’Ac è ancora un’associa-
zione diffusa a livello
capillare sul nostro territo-
rio?
Sì, l’Ac prosegue il suo trend
di crescita, contrariamente a
quanto accade in tante altre
Diocesi italiane. Abbiamo più
di 2300 soci, distribuiti in 25
parrocchie. Negli ultimi anni
tre associazioni parrocchiali
sono state ricostituite e prati-
camente ovunque vi è la pre-
senza dei due settori, Giova-
ni e Adulti, accanto all’Acr.
Se vi è dunque un’articola-
zione “portante”, come può
esserlo l’Acr in alcune par-
rocchie grazie all’impegno per
l’iniziazione cristiana, anche
i due settori e l’associazione
nella sua globalità sono ben
strutturati.

Che tipo di impegno rende
possibile questa tenuta nel-

Quest’anno, ad aprire la Festa dopo
la Messa per la Pace sarà l’incontro
dal titolo “Disegnare Dio”. Al centro
dell’attenzione, il fumettista Rober-
to Battestini, autore di numerose pro-
poste, per piccoli (e grandi) lettori,
che con un tratto semplice e colori
vivaci raccontano storie bibliche, salmi
o il Vangelo stesso. “Si tratta di un
momento – spiega Ilaria Vellani - in
cui si tenterà di capire come si possa
comunicare la fede in una molteplici-
tà di linguaggi, come quello del dise-
gno e del fumetto, utilizzando anche
l’ironia come veicolo per passare dei
contenuti significativi”.
Roberto Battestini, autore di fumetti,
illustratore e docente di lingue stra-
niere, pubblica dal 1994 in Italia e
all’estero. È curatore del progetto
Catecomics, che ha l’intento di edu-
care alla fede con i fumetti.
www.battestini.it

Disegnare Dio
L’incontro con un fumettista

Tutti in gioco
per l’Abruzzo

L’idea dell’Acr
Oltre all’incontro dio-
cesano del 13 giugno, se-
guito dalle Parrocchiadi,
l’Acr sarà presente per tutta
la durata della Fest’Ac con
un coloratissimo stand in
cui, a turno, le parrocchie
della Diocesi proporran-
no ogni giornata un gioco
diverso per coinvolgere i
bambini e i ragazzi pre-
senti. “Il gioco – spiega la
segretaria Acr Chiara
Chiessi – prevede un’of-
ferta libera. I fondi rac-
colti saranno donati a una
parrocchia dell’Abruzzo
attraverso una sorta di
gemellaggio dei gruppi
Acr. Vi invitiamo a parte-
cipare numerosi”.


